
   
  

 
 

ANALISI DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE DEL CORSI DI STUDIO  L-22 

A PARTIRE DAI DATI DELLA SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE 2022 

PALERMO 

COMMENTO L22 

I. Sezione iscritti. Dall’analisi dei dati inerenti al numero degli avvii di carriera al I anno 

(iC00a), il numero degli immatricolati puri (iC00b) e il numero degli iscritti totali (iC00d), 

si riscontra una leggera diminuzione circa i primi due parametri, mentre l’ultimo indicatore è 

rimasto pressoché invariato. Tuttavia, confrontando i dati degli indicatori con quello della 

media rilevata nell’Area geografica e in Italia, essi risultano essere superiori; in particolare 

dell’11% in più rispetto al numero degli avvii di carriera al I anno, del 6% in più rispetto al 

numero degli immatricolati puri e del 16% in più rispetto al numero degli iscritti totali  

II. Gruppo A: Indicatori della didattica  

L’andamento degli indicatori risulta diversificato a seconda del dato analizzato. Per quel che 

riguarda la percentuale di laureati entro la durata del corso (iC02), il dato rimane costante e 

in linea con quello dell’Area geografica ma comunque al di sotto di quello presente in Italia 

(61% vs 69%). Il dato inerente alla percentuale di iscritti proveniente da altre regioni (iC03), 

mostra un valore al di sotto sia della media degli Atenei dell’Area geografica che di quelli 

nazionali. In netto aumento il dato inerente al numero dei docenti di ruolo che appartengono 

a SSD di base o caratterizzanti per corso di studio di cui sono referenti (iC08) (+11%). Tale 

valore rientra nella media rilevata negli Atenei presenti nell’area geografica e, dato 

importante rispetto allo scorso anno, leggermente superiore rispetto a quello degli Atenei 

nazionali (+2 %). Il dato inerente alla percentuale di laureati occupati a un anno 

dall’acquisizione del titolo che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa retribuita 

regolamentata o meno da un contratto, rimane pressoché invariato rispetto all’anno 

precedente e comunque inferiore rispetto agli Atenei dell’area geografica (-10%) e nazionali 

(-20%) (iC6, iC6bis, iC6ter).  

 

III. Gruppo B: Indicatori Internazionalizzazione 



   
  

 
 

I dati forniti mostrano, una netta ripresa della mobilità dopo la situazione pandemica; si 

evidenzia un deciso incremento della percentuale dei CFU conseguiti all’estero per attività 

di studio sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso 

(iC10) (4,4% vs 0,6%) e per altro il dato risulta leggermente superiore a quella degli Atenei 

dell’area geografica e nazionale. Per quel che riguarda il numero di laureati entro la durata 

normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (iC11), si denota 

un’impennata che aumenta dal 13% al 54%. Tale dato permette di superare di gran lunga i 

valori della media degli atenei dell’area geografica (più 14%) e nazionale (più 18%). Per 

quanto riguarda gli studenti iscritti al primo anno che hanno conseguito il precedente titolo 

di studio all’estero, si registra una leggera deflessione rispetto allo scorso anno (-3%) e 

rispetto a quella degli altri Atenei presenti nell’area geografica (- 4%) e nazionale (-5%) 

(iC12). Le azioni intraprese per migliorare il trend, continueranno ad essere attuate 

sponsorizzando ulteriormente i programmi Erasmus tramite le associazioni studentesche e il 

delegato all’Internazionalizzazione del corso di studi.  

IV. Gruppo E: Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica  

In merito alla percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire, il dato rimane 

costante ma in deflessione rispetto alla media degli Atenei della stessa area geografica e 

nazionali (iC13) (-24%). Lindicatore inerente alla percentuale di studenti che proseguono 

nel II anno  (iC14), il dato rimane costante e in linea con la media degli Atenei dellarea 

geografica e nazionali. Si registra un aumento della percentuale di studenti che proseguono 

al II anno del corso di studi avendo acquisito almeno 20 CFU (iC15) (+14%). Non si 

rilevano variazioni circa il dato inerente alla percentuale di immatricolati che si laureano 

entro un anno oltre la durata normale (iC17) né in confronto agli atenei dellarea geografica 

né di quelli nazionali. Incremento per il secondo anno consecutivo della percentuale di 

laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio (+5%), superiore del 5% 

rispetto a quello degli Atenei della stessa zona geografica e nazionali (iC18). Per quel che 

riguarda le ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle 

ore di docenza erogata, il dato è in linea a quello degli Atenei dellarea geografica e al di 

sopra di quello degli Atenei nazionali (iC19) 



   
  

 
 

V. Indicatori di approfondimento per la Sperimentazione 

Il dato inerente alla percentuale di studenti che prosegue al secondo anno (iC21), mostra un 

incremento del 5% rispetto ai valori degli anni precedenti che risultavano stazionari negli 

ultimi anni; tale dato risulta in linea con i valori degli atenei dell’area geografica e 

leggermente al di sotto di quelli nazionali (-4%). Per quel che concerne la percentuale di 

immatricolati che si laureano nel CdS entro la durata normale del corso (iC22), il dato risulta 

in leggera deflessione rispetto all’anno precedente (-9%), ma in linea con il trend mostrato 

dagli Atenei nazionali e inferiore a quelli degli Atenei dell’area geografica (-8%). Il valore 

degli indicatori dei rapporti studenti/docenti (iC27) mostra un netto miglioramento rispetto 

agli anni precedenti (37%) e in linea con la media degli atenei nazionali (36%), ma 

nettamente superiore a quello degli Atenei dell’area geografica (61%). In netto 

miglioramento il dato inerente al rapporto iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti 

del primo anno rispetto agli anni precedenti (iC28), in linea con il dato rilevato presso gli 

Atenei nazionali e migliore rispetto a quelli presenti nella stessa area geografica.  

CRITICITA' EVIDENZIATE NELLE RELAZIONI DELLE CPDS E DEL NDV 

L’unica criticità riscontrata consiste nel fatto che alcune materie a scelta libera non 

presentano le schede di trasparenza. Nel dettaglio le materie interessate risultano essere: 

Indoor cycling, Sport e legalità, Teoria, tecnica e didattica della Pallacanestro, La 

valutazione posturale nella prevenzione del trauma sportivo, Teoria, tecnica e didattica del 

Koshido Budo. Sarà quindi cura del Coordinatore del corso di studi, sollecitare i docenti 

responsabili a caricare le schede di trasparenza prima dell’inizio dei corsi, in modo tale da 

permettere agli studenti di consultarle e visionare il programma previsto prima 

dell’eventuale inserimento nel piano di studi. Dalla relazione del NDV, emerge globalmente 

un buon grado di soddisfazione degli studenti del corso di studi anche per le criticità emerse 

lo scorso anno. Il presente commento della Scheda di monitoraggio è stato approvato in 

occasione del Corso di Studio Interclasse Scienze del Movimento e dello Sport (SMS) del 

30.10.2023. 


